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N. R.G. 9/2022  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Tribunale Ordinario di Parma  

Sezione Fallimentare Ufficio di Parma CIVILE 

Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

dott. Antonella Ioffredi   Presidente 

dott. Enrico Vernizzi  Giudice 

dott. Irene Colladet  Giudice Relatore 

nel procedimento n. 9/2022  promosso con ricorso ex art.161 VI co. depositato il 25/05/2022 

da QUARESIMA S.R.L. IN LIQUIDAZIONE (C.F. e P.I. 01952830345 – già SANECO 

S.R.L.), con sede in Parma, frazione Roncopascolo, strada Chiesa n. 13, in persona del suo 

liquidatore geom. Andrea Santi, assistita dall’avv. Amedeo Gatti (C.F. GTT MDA 60M01 

G337D) ed elettivamente domiciliata in Parma, strada Petrara n. 9, presso lo studio del 

difensore  

ha pronunciato il seguente  

DECRETO 

Rilevato che 

con ricorso ex art. 161 VI co. depositato il 25/05/2022 la società QUARESIMA S.R.L. IN 

LIQUIDAZIONE (C.F. e P.I. 01952830345 – già SANECO S.R.L.) ha proposto domanda di 

ammissione dell’indicata società alla procedura di concordato preventivo riservandosi di 

presentare la proposta, il piano e la documentazione di cui ai commi secondo e terzo 

dell'art.161 l.f. entro un termine fissato dal giudice;  

la società ha allegato al ricorso tra i vari documenti  la visura camerale (doc. 1), il certificato 

relativo alla delibera ex art.152 l.f. (doc. 4 e 4bis), l’elenco dei creditori con l’indicazione dei 

rispettivi crediti (doc. 5), i bilanci al 31/12/2019 (doc. 2A), al 31/12/2020 (doc. 2B), mentre 
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con riferimento all’esercizio 2021 si limitava a depositare la situazione patrimoniale ed il conto 

economico al 31/12/2021;  

con provvedimento in data 01/06/2022 il Tribunale, ritenuta necessaria l’acquisizione del 

bilancio di esercizio relativo all’anno 2021 approvato dall’assemblea dei soci, nonché la 

situazione patrimoniale ed il conto economico aggiornati a maggio 2022, ha assegnato termine 

di sette giorni alla ricorrente per il deposito degli stessi; 

con nota presentata in data 08/06/2022 depositava la situazione patrimoniale ed il conto 

economico aggiornati al 31/05/2022, mentre con riferimento al bilancio relativo all’esercizio 

2021 allegava quanto segue: “Per quanto riguarda il bilancio relativo all’esercizio 2021, si fa presente che 

non è ancora stata fissata l’assemblea dei soci per la sua approvazione e quindi non è possibile, allo stato, 

effettuarne il deposito. Detta assemblea verrà tenuta nel termine statutario, ossia entro il 30.6.2022 e, all’esito 

della medesima, si provvederà a depositare il bilancio suddetto”; 

considerato che 

il Tribunale è chiamato ad una valutazione preliminare di competenza e di sussistenza dei 

requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso alla procedura di concordato preventivo; 

a tal fine, nelle more dell’approvazione del bilancio relativo all’esercizio del 2021, la situazione 

patrimoniale ed il conto economico depositati possano essere ritenuti equipollenti, pur 

ritenendo il Collegio che la diligenza richiesta all’imprenditore che chiede di avvalersi dello 

strumento di cui all’art. 161 comma sesto L.F. avrebbe imposto l’approvazione del ridetto 

bilancio in tempo utile per il suo deposito unitamente al ricorso; 

dalla documentazione dimessa emerge che la società ricorrente è un imprenditore commerciale 

fallibile (essendo superate le soglie di cui all'art.1 comma II l.f.), versa in stato - quantomeno - 

di crisi ed  ha sede principale nel circondario del Tribunale di Parma, nel rispetto della 

previsione di cui al comma I dell'art.161 l.f.; 

la ricorrente non ha presentato nei due anni precedenti altra domanda ai sensi del medesimo 

comma; 

è pendente procedimento per la declaratoria di fallimento e quindi il termine massimo 

concedibile è di giorni 60; 
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ai sensi dell’art. 161 VIII co. l.f., come modificato dal D.L. 21.6.2013 n.69, l’imprenditore è 

tenuto a specifici obblighi informativi durante il tempo assegnato per l'integrazione della 

domanda;  

ritenuto altresì già in questa fase preliminare l’opportunità di ricorrere alla nomina del 

Commissario Giudiziale;  

ravvisata altresì l’opportunità di delegare alla dott.ssa Irene Colladet l’incarico di relazionare al 

Collegio in ordine a tutti i provvedimenti di competenza collegiale, e di assumere i 

provvedimenti di competenza monocratica; 

concede 

alla società QUARESIMA S.R.L. IN LIQUIDAZIONE (C.F. e P.I. 01952830345 – già 

SANECO S.R.L.), con sede in Parma, frazione Roncopascolo, strada Chiesa n. 13, in persona 

del suo liquidatore geom. Andrea Santi, termine sino al 25 luglio 2022 per la presentazione 

della proposta, del piano e della documentazione di cui ai commi secondo e terzo dell'art.161 

l.f., precisando che l’elenco nominativo dei creditori, oltre all’indicazione dei rispettivi crediti e 

delle cause di prelazione dovrà contenere anche l’ indirizzo PEC dei creditori medesimi; 

dispone 

che la società depositi mensilmente (entro il 24/06/2022 ed entro il 15/07/2022) una relazione 

in cui riferisca in merito all’attività compiuta ai fini della predisposizione della proposta e del 

piano nonchè un’aggiornata relazione relativa alla gestione finanziaria, intesa come rendiconto 

della manifestazione numeraria di tutti gli accadimenti aziendali, siano essi di natura economica 

che finanziaria, intervenuti nella situazione della impresa e che abbiano comunque l’effetto di 

incidere sulle sue capacità patrimoniali, proponendo altresì il raffronto tra i flussi dei periodi 

contigui al fine di far emergere il risultato della gestione corrente, relazione quest’ultima che 

dovrà essere pubblicata entro il giorno successivo nel Registro delle Imprese a cura del 

cancelliere; 

nomina 

Commissario Giudiziale il dott. Andrea Pietralunga, dottore commercialista con studio in 

Parma, via Edison-Volta n. 25/A.  

Assegna 
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alla ricorrente il termine di giorni 15 dalla comunicazione del presente provvedimento per il 

deposito in cancelleria della somma di € 10.000,00 in conto spese di giustizia, autorizzando sin 

da ora il Commissario Giudiziale in carica al ritiro; 

assegna 

alla ricorrente termine fino al 04/07/2022 per depositare e trasmettere al Commissario 

giudiziale il bilancio relativo all’esercizio 2021, onerando quest’ultimo di relazionare all’esito al 

Giudice delegato. 

Parma, 15/06/2022  

Il Giudice rel.  Il Presidente 

dott. Irene Colladet  dott.  Antonella Ioffredi 
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